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      ASEM

ASEM (Association en faveur de l’Enfance Mozambicaine)

Associazione per I bambini mozambicani
[image: image14.bmp]
ASEM è un’organizzazione non-profit fondata nel 1991 da Barbara Hofmann, per aiutare i bambini di strada, vittime dell’AIDS, orfani, a riappropriarsi di una vita da esseri umani. Il paese, reduce da vent’anni di guerra, vedeva i bambini come principali vittime di un passato terribile e attori di un futuro difficilissimo.

ASEM nasce per aiutarli nelle loro necessità primarie, ma soprattutto per ricostruire la loro identità e per promuove la loro riabilitazione psicologica, morale e formativa, e il loro reinserimento nella società. 

Asem è a Beira (città di circa 500.000 abitanti), nel distretto di Sofàla a circa 1300 Km dalla capitale del Mozambico, Maputo. 
MISSION

· intervenire a favore dei bambini e giovani in situazioni di disagio e difficoltà (orfani, abbandonati, malati, OVC
);

· promuovere la loro reintegrazione nelle loro famiglie/famiglie adottive e in una situazione socio-economica stabile;
· promuovere e sviluppare diverse attività per facilitare la loro riabilitazione psicologica, morale, educativa e formativa;
· promuovere diversi programmi di prevenzione e intervenire a favore di bambini affetti da HIV.

OBIETTIVI
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  mobilitarsi in direzione della salvaguardia dei diritti dei bambini e del loro stato di benessere;
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 riconoscere e supportare la reintegrazione familiare e la reintegrazione socio-economica dei bambini che vivono in circostanze forte disagio  attraverso una diversificazione di programmi di intervento;
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 promuovere e partecipare a studi sulla situazione dei bambini mozambicani su base locale e nazionale, per meglio capire I loro problemi e le loro necessità;
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 stabilire contatti e relazioni con organizzazioni nazionali e internazionali, per supportare le diverse iniziative a favore dei OVC.
BREVE STORIA DELLE ATTIVITA’ DELL’ ASEM

1991

· Preparazione e costituzione di ASEM Svizzera;

· Elaborazione dei documenti legali e dei programmi di implementazione dell’organizzazione per OVC.

1992

· Comincia a Beira il primo programma di 8 mesi “programma della zuppa” che coinvolge circa 300 bambini e la collaborazione della comunità che pur povera e in situazione difficile, contribuisce, ognuno come può, al progetto per salvare i bambini in difficoltà estrema;

· L’obiettivo del programma è quello di assistere i bambini sofferenti a causa della Guerra e della seguente siccità della quale il Mozambico era reduce, dando loro cibo, acqua, medicine e aiuto nella loro educazione.
1993

· Il Governo Mozambicano dona un pezzo di terra all’Asem 

· Nella città di Beira, il primo Centro per OVC viene costruito ed avviato. Inizialmente, il centro  di Macurungo consiste in 4 tende, dove 40 bambini ricevono cibo, un posto sicuro e protetto dove dormire e un educazione scolastica di base.
1994

· Il Centro di Macurungo viene costruito con l’aiuto degli Alpini italiani del progetto UNMOZ (Truppe di pace delle Nazioni Unite) e la partecipazione attiva dei giovani dell’Asem (costruzioni in materiale locale); 

· Vengono costruiti: 2 dormitori, un refettorio, una cucina, un dispensario e un ufficio;

· Vengono implementate attività di formazione educative e attività ricreative;

· Il numero di bambini sale e 80;

· Le diverse attività (ricreative ed educative) vengono strutturate e un organizzazione generale con personale locale viene implementata.

1995

· Il numero di bambini cresce fino a 125 orfani e bambini di strada; 

· L’infrastruttura e l’organizzazione migliora l’attività educativa e formativa;

· La scuola dell’ASEM cresce fino a 300 studenti (inclusi bambini poveri della comunità circostante (quartiere di Macurungo) che non hanno mezzi per andare alla scuola pubblica) che ricevono supporto educativo, morale e psicologico; 

· Il progetto di ricerca familiare è rafforzato (Famiglie dirette o allargate, che spesso hanno perduto i bambini a causa della guerra), congiuntamente al programma di riconciliazione e reintegrazione nelle famiglie.
1996

· Il numero di OVC al Centro cresce ancora, fino a 160; 

· Il Governo Mozambicano dà all’ASEM un secondo terreno, situato nella periferia di Beira chiamata Manga;

· Con l’aiuto della comunità e degli adolescenti del Centro Asem, una scuola comunale viene costruita , dando accesso ad altri 250 bambini alla scuola elementare.

1997

· Anche alla Manga, ASEM comincia a costruire un secondo Centro; 

· L’obiettivo è di ospitare bambini fino ai 12 anni di età e ragazze di qualsiasi età. Il Centro porterà avanti diversi progetti per promuovere la reintegrazione socio-economica di bambini e adolescenti altrimenti lasciati al loro destino;

· La Costruzione del primo edificio in muratura è completata.

1998

· Apre il Centro di Manga;

· Bambini fino ai 12 anni di età vengono spostati dal Centro di Macurungo al Centro di Manga;

· Giovani dai 13 anni in su rimangono nel Centro di Macurungo; 

· Il numero di studenti che frequentano il centro giornalmente  aumenta a 650 tra la scuola di Manga e di Macurungo; 

· La scuola di Manga completa il programma di scuola elementare (EP1/EP2) e la scuola di Macurungo (EP1) ospita anche un corso non-ufficiale di alfabetizzazione (per tutte le età);
· Costruzione della prima struttura micro-economica (mulino);

· Solidificazione del programma di formazione e dell’attività di reintegrazione;

· Implementazione del processo di formazione e preparazione al management dello staff Mozambicano con l’obiettivo dell’auto gestione dell’Asem.
1999

· Il numero di studenti (“esterni”, che non vivono al centro ma frequentano le scuole) aumenta a 850;
· Creazione dell’iniziativa giovani “Iniciativa Jovens” , un progetto pilota in collaborazione con UNESCO e il locale Directorate of Youth, per aiutare i giovani dell’area di Manga (quartiere dove si trova il Centro) a preparare il loro futuro. Inizialmente 120 giovani sono coinvolti;

· Creazione del “Counsel Corner” in collaborazione xcon la International Health Alliance, per prevenire, informare e fare attività di counseling ai giovani su temi quali Aids, gravidanze precoci, droghe, etc.;

· Integrazione di 10 giovani nel programma di agricoltura “training-production” 8formazione alla produzione);

· Inizio dell’attività di macinazione del grano al mulino;
· Costruzione di una panetteria;

· Creation of ASEM Mozambique;

· Vittoria del campionato di atletica a Maputo (5000 e 10000 m), e vittoria di 2 medaglie d’oro da Isac, che è cresciuto nella famiglia Asem.

2000

· Il numero di studenti esterni arriva a 1200;

· I bambini residenti nei Centri arriva a 130;

· La gestione delle attività giornaliere è completamente passato allo staff Mozambican;

· Il gruppo di danza ASEM partecipa al Festival dei bambini a Palermo, vincendo il primo premio;

· Organizzazione e partecipazione a diversi seminari nella città di Maputo nel campo dell’educazione di educatori a livello psicologico per garantire un aiuto più efficiente, concreto e duraturo a OVC, bambine-prostitute e bambini con dipendenze;

· Inizio della ricostruzione delle scuole danneggiate dalla terribile alluvione del ciclone “Eline”;

· Costruzione della prima parte del Centro di formazione professionale dell’artigianato presso il Centro di Macurungo;

· Ulteriore sviluppo di collaborazioni con strutture ufficiali;

· Crescente coinvolgimento del Governo nelle attività, soprattutto nel campo della sanità ed educazione;

· Costruzione del secondo edificio in mattoni del Centro di Macurungo.

2001

· Costruzione di 3 nuove aule scolastiche al centro di Manga;

· Il numero di bambini ospitati sale a 175 , dopo il disastro dell’alluvione del 2000 (principalmente nelle Regioni di Gaza and Sofala);

· Solidificazione del settore dell’amministrazione generale e del management del nostro staff Mozambicano attraverso seminari e workshop sulla formazione di abilità di gestione interna e di relazioni esterne;

· Supporto ad un gruppo di donne in estrema povertà, tramite programmi di alfabetizzazione e di sartoria per dare loro formazione e strumenti di autosufficienza, e permettendo loro di dare ai loro figli una migliore educazione e stabilità (la maggior parte dei loro figli vivono e/o studiano al Centro di Macurungo);

· Follow up delle attività giornaliere e di management;

· La nostra squadra di basketball è vice-campione nazionale;

· Costruzione del terzo edificio di mattoni al Centro di Macurungo.

2002
· I bambini che vivono nei Centri sono 200;
· I bambini che frequentano le scuole Asem sono 1400;
· Nei programmi di espansione dell’ASEM, l’obiettivo è di seguire sempre meglio I bambini;
· Altre 2 classi e 3 aule insegnanti  vengono costruite, permettendo a più bambini di frequentare la scuola e creando posti di lavoro;

· Ricostruzione della cucina, refettorio e della scuola distrutta dall’alluvione, poiché anche il Centro di Macurungo è stato danneggiato gravemente dal disastro dei 2 anni passati;

· Costruzione della seconda parte del Centro di formazione professionale di artigianato del Centro di Macurungo, con l’obiettivo di formare ragazzi interni/esterni nell’ottica di prepararli ad una reintegrazione socio-economica nella società, aiutandoli a cercare un lavoro e un futuro di autosufficienza;

· A livello amministrativo, vengono date diverse opportunità di formazione e training al personale che ricopre quelle cariche;

· Le diverse attività e programmi giornalieri dei bambini vengono consolidati e migliorati.

2003

· Tre piccole cassette vengono costruite per giovani senza famiglia, nell’ambito del programma di reintegrazione socio-economica;

· Tutti gli studenti esterni delle due scuole Asem ricevono un pasto al giorno per contribuire all’estrema povertà in cui  versano le loro famiglie (totale di 2000 pasti al giorno), oltre al materiale scolastico;

· Un gruppo di 16 giovani (dai 14 ai 22 anni) volano in Italia con il programma di scambio culturale dell’ASEM (teatro e musica). Più di  30 spettacoli vengono presentati in oltre 20 città tra Milano e Roma. Come risultato i giovani hanno acquisito un contratto professionale per la registrazione di un CD musicale e l’invito a ritornare l’anno seguente.

2004

· Completamento della costruzione della scuola di Macurungo;

· Inizio della costruzione del Centro Asem di Gorongoza con una casa che prevede di ospitare 250 bambini resi orfani dall’AIDS, di età tra i 2 e 12 anni;

· Sviluppo di un terreno agricolo nella zona di Inhamizua;

· Formazione professionale di 30 ragazzi e creazione di opportunità di lavoro;

· Tre giovani entrano all’università; 

· Un gruppo di 17 giovani (tra i 14 e i 25 anni) viaggiano in Svizzera e Italia con il programma culturale di scambio dell’ASEM (musica e teatro). Più di 120 spettacoli in oltre 30 città;  

· Promozione del gruppo musicale dell’ASEM “CSC Djembe” e del loro CD;

· Raggiunto una serie di medaglie per competizioni provinciali e nazionali di atletica;
· Due giovani dell’ASEM vincono il primo premio della Gara Internazionale di Letteratura di Oncino (Torino), per le loro poesie.

ATTIVITA’ NEI CENTRI ASEM

I Centri Asem di Beira ospitano, educano, formano, danno da mangiare e vestono bambini orfani e in situazione di estremo disagio e si prendono cura della loro riabilitazione psicologica, morale ed educativa.

Questo processo finisce con la reintegrazione dei bambini nelle loro famiglie di origine o in famiglie adottive nella loro comunità. I giovani lasciano il centro avendo conseguito un numero di esperienze educative, formative e ricreative e di abilità.

SCUOLA: 
Tutti i bambini dell’ASEM vanno a scuola (alle scuole dell’ASEM o a scuole esterne) appena raggiungono l’età scolare;

Per i giovani che mostrano interesse e applicazione nello studio, si cerca di fornire una borsa di studio per l’università.

FORMAZIONE PROFESSIONALE:  
Falegnameria

Meccanica (macchine e biciclette)

Agricoltura

Carpenteria

Calzoleria
Sartoria

Elettricità

Amministrazione

Management

Disegno artistico

Computer technology
ATTIVITA’ ARTISTICHE 

E ARTIGIANATO: 


Scultura

Disegno

Batic

Ricamo, tapezzeria
Lavorazione del vimini (cesteria)

ATTIVITA’ RICREATIVE:

Pallacanestro
Calcio

Atletica
Teatro

Danza 

Musica

Arte

Writing (poesie, racconti)
Acrobatica

Giocoleria

L’ASEM in numeri (2005)

Più di 300 bambini vivono ai Centri di Manga e Macurungo;

250 bambini entreranno al Centro di Gorongoza (2006);

1600 bambini studiano alle Scuole di Macurungo e Manga (e studiando in altre scuole ricevono supporto);

Più di 7000 bambini hanno ricevuto aiuto dall’ASEM dall’inizio delle sue attività;

Più di 700 bambini sono stati aiutati a riunirsi con le loro famiglie e supportati nella reintegrazione;

125 lavoratori mozambicani;

1 Lavoratore straniero.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ASEM MOZAMBICO 
[image: image8.png]



[image: image9.bmp]
[image: image10.bmp]
[image: image11.bmp]
[image: image12.bmp]
[image: image13.bmp]











SPONSOR E PARTNER

Le attività ed iniziative dell’ASEM sono state possibili grazie all’aiuto di molti donatori private, di aziende private e di istituzioni pubbliche di vari Paesi, come del programma di adozioni a distanza. 

Durante questi anni, ASEM ha ricevuto fondi e donazioni di ogni genere principalmente da queste organizzazioni:

WFP (World Food Program),

UNDP

UNICEF

UNESCO
ICCO Holland
Governo Mozambicano

Cooperazione Canadese - Maputo

Cooperazione Francese – Maputo

Cooperazione Austriaca – Beira

Cooperazione italiana – Beira – Maputo

Cooperazione Svizzera – Maputo
Ambasciate: France, Holland, USA, Italy, Germany, Spain, Egypt, South Africa.

GTZ (Gesellschaft fuer technische Zusammenarbeit)

Comune di Padova– Italy

Comune di Roma – Italy 

ASEM Svizzera

ASEM Italia
Fondazione Charlemagne a finalità umanitarie Onlus

FIVOL (Fondazione Italiana per il Volontariato)

ICRC

REDD BARNA - Mozambique

AFRICARE - Mozambique

FHI (Food for Hunger International) 

ONUMOZ (United Nations Mozambique)

The 1% Fund of UN – Switzerland

The 1% Fund of FAO - Italy
Pro Victimis – Geneva
Joselyne Beroard of the music group “KASSAV”

Ambasciatori dell’ASEM:

L’attrice Marthe Keller

La cantante di opera Rosemaria Meister

Dal 1989, la Fondatrice-Presidente dell’ASEM Barbara Hofmann ha ricevuto diversi riconoscimenti e premi per il suo coinvolgimento personale e per la sua dedizione al supporto dei bambini  mozambicani, tra i quali: 

· La nomina di “Chevalier de l’Ordre National de Mérite” dal Presidente francese Jacques Chirac, 1997

· Il riconoscimento del “Aeschenkollegium” a Basel, Svizzera, 1997

· Lo “Scudo d'Argento” dall’“Istituto Scudi di San Martino” a riconoscimento del lavoro dell’ASEM, 2000

· Il “Golden Mimosa” dal Blue Drop Group a Palermo, 2002

· Il premio “Donna dell’anno” dalla Regione della Val d’Aosta, 2002

· “Ambasciatrice di pace” dall’ International Centre for Peace between Nations di Assisi, 2003

· “Rose of Sympathy” dal City Council di Roma, 2003
ASEM Mozambique

Av. E. Mondlane 1083

C.P. 339

Beira- Mozambique

Tel./fax: 
+258/23/32.76.26 office

Felix Zunguze cell.: +258/82/50.96.190

E-Mail: asembeira@teledata.mz, felix.zunguze@gmail.com, Barbara.fada@gmail.com, asembarb@emilmoz.com
Website: www.asemworld.org

Presidente Fondatore:
Barbara Hofmann


Direttore Generale: 
Félix Zunguze


Responsabile Amministrativo:
Jose Castelo


Direttore del Centro di Macurungo:
Jorge Traquino


Direttore del Centro di Manga: 
Melo Domingos
ASEM 2005
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Terreno agricolo di Inhamizua


Panetteria, Mulino, ecc.


Activities











Centro di Gorongoza








Nuovo settore per ridurre dipendenza dai donatori;


Sviluppo di Micro-attività economiche 








Centro di Macurungo











Scuola di Macurugo








Qui è dove le attività con i bambini sono svolte








Centro di Manga











Scuola di Manga








Principali attività: supervisione amministrativa, pianificazione, relazioni con le istituzioni,ecc.





Ufficio principale nella città di Beira




























































































Principali attività del direttivo: gestione finanziaria dei progetti e mobilitazione di fondi.








� OVC – Orphans and vulnerable children (bambini orfani e vulnerabili)





